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L'iniziativa del magistrato romano su presunte irregolarità amministrative 

L'inchiesta si allarga 
Carraro e Pescante dal giudice Infelisi 

Presidente e segretario del Coni saranno ascoltati come testimoni con tre alti funzionari - Convocati a Palazzo di giustizia anche 
i presidenti della Federcalcio (Sordillo), dell'atletica (Nebiolo) e del nuoto (Perrone) - Controlli della Finanza nelle Federazioni 

Sollecitata dal presidente Viola alla Federcalcio 

Un'indagine chiarirà 
se quanto detto sulla 

Roma risponde a verità 
A Trigoria «chiarimento» tra giocatori e presidente - Già il venerdì 
Eriksson comunicherà la formazione che giocherà la domenica 

ROMA — Il presidente del 
Coni Franco Carraro e 11 se­
gretario Mario Pescante sa­
ranno ascoltati come testi­
moni dal giudice Luciano 
Infellsl nell'ambito dell'in­
chiesta che ti magistrato ha 
avviato sul Coni e sulle fede­
razioni sportive. Infellsl ha 
convocato a Palazzo di giu­
stizia anche quattro alti fun­
zionari dell'ente sportivo. 
Ma l'elenco non si ferma qui. 
Infellsl intende sentire an­
che 1 presidenti di tre tra le 
più grosse Federazioni, vale 
a dire Federico Sordillo (cal­
cio), Primo Nebiolo (atletica 
leggera) e Fausto Perrone 
(nuoto). 

Sono queste le principali 
novità registrate nella gior­
nata di ieri sul «caso» aperto 
dall'Iniziativa del magistra­
to romano. Infelisi, come è 
noto, ha per le mani 11 proce­
dimento penale nel confron­
ti di Bruno Beneck, ex presi­
dente del baseball, al quale 
ha inviato una comunicazio­
ne giudiziaria In cui gli con­
testa il reato di peculato plu­
riaggravato. Ma il pubblico 
ministero romano ha poi al­
largato la sua indagine allo 
stesso Coni (che denunciò al­
la Procura della Repubblica 
la gestione della Federbase-
ball) e al altre federazioni per 
controllare atti amministra­
tivi e finanziari. 

Oltre alla convocazione 
dei dirigenti del Coni, che 
potrebbero essere ascoltati 
nella stessa giornata di oggi, 
c'è stata anche un'altra 

•mossa» che ha movimenta­
to un mercoledì quanto mal 
teso nella rossa palazzina al 
Foro Italico. La Guardia di 
finanza ha fatto «visita» a 
numerose federazioni per 
dare una sbirciata al libri 
contabili. Sembra però che 
l'incursione delle «fiamme 
gialle» non sia in relazione 
alla Inchiesta di Infellsl — 
che avrebbe per ora soltanto 
un carattere preliminare, 
quello burocraticamente 
detto «atti relativi a...» — ma 
rientrerebbe in controlli che 
vengono fatti di tanto in tan­
to. Riesce comunque difficile 
credere che 11 sopralluogo sia 
totalmente avulso dall'In­
chiesta In corso. Comunque 
sia, la Finanza ha compiuto 
controlli nelle sedi delle Fe­
derazioni motociclistica, 
dell'atletica, del calcio, del 
tiro al volo, della motonauti­
ca e dello sci acquatico (que­
ste ultime due a Milano). 

Carraro e 1 presidenti di 
federazione s'erano dati ap­
puntamento di prima matti­
na al Salone d'onore del Coni 
f>er discutere, tra l'altro, i bl-
ancl 1985 (ridotti come pre­

visto da 1750 a 1620 miliardi 
con 130 miliardi di minori 
entrate) e quello di previsio­
ne del 1986 (1779 miliardi di 
entrate, di cui 1700 dal Toto­
calcio). Il Consiglio naziona­
le ha approvato ogni punto 
in una riunione piuttosto 
breve dati gli argomenti in 
discussione (e date le circo­
stanze) senza il minimo ac­
cenno all'indagine del giudi­

ce. Carraro ha letto una rela­
zione di una quarantina di 
cartelle, in cui, tra l'altro, s'è 
avuta conferma di una ridu­
zione netta di oltre 15 miliar­
di e mezzo di contributi alle 
Federazioni per gli effetti 
della svalutazione e dell'au­
mento delle spese. 

Unico sussulto all'unani­
mità dell'assemblea l'allar­
me del presidente del colle­
gio del revisori del conti, 11 

dottor Sterrlcchlo, che ha 
smorzato il cauto ottimismo 
dello stesso Carraro sugli In­
troiti futuri del Totocalcio, 
Invitando ad una maggiore 
vigilanza. 

Al temine ancora bocche 
cucite sull'Indagine della 
Procura. Carraro smentiva 
di aver avuto qualsiasi con­
tatto con 11 magistrato, Ne­
biolo se ne lavava le mani di­
cendo «chiedetelo al presi­

dente» ma allo stesso tempo 
assicurava tutti che lo scar­
no comunicato dell'altro 
florno era stato fatto con 

unanimità del consensi 
(mentre Invece pare che ci 
sia stata «maretta»), e gli al­
tri «big» si mostravano sar­
castici e Increduli o al massi­
mo «sereni», aggettivo che 
sembra diventato uno slo­
gan al Foro Italico. Super­
fluo sottolineare che l'atmo­
sfera sembrava 11 contrarlo 

di quanto si volesse far cre­
dere. Intanto le voci si acca­
vallano come sempre In oc­
casioni del genere. Ad esem­
plo si dice che una delle fede­
razioni peggio messe sia 
quella del nuoto dove 11 defi­
cit avrebbe raggiunto 15 mi­
liardi. Questo spiegherebbe 
anche la convocazione di 
Perrone insieme a Nebiolo e 
Sordillo. 

Gianni Cerasuolo 

Mistero, riserbo 
E diventa molto 

capire 
L'inchiesta avviata dalla procura della Repubblica di Ro­

ma sulla gestione e l'utilizzo delle decine di miliardi annual­
mente distribuiti dal Coni alle Federazioni sportive, si va 
allargando. Partita da fatti antichi e noti (presunte irregola­
rità nel bilanci della Federbaseball) sembra Iniziare ad Inte­
ressare uomini, ambienti e settori mal nemmeno sfiorati 
dall'intervento della magistratura. Era prevedibile, ma non 
scontato. Cosi come nlent'af fatto scontato è l'esito della com­
plessa indagine: ad insabbiamenti e retromarce, così come a 
clamori o strumentatami, si è abituati da tempo. Non resta 
che aspettare e vedere che accadrà. 

Una considerazione — marginale, ma fino ad un certo 
punto — può però forse già essere avanzata. E riguarda il 
singolarissimo riserbo — meglio: 11 mistero — che avvolge 
questa inchiesta. Non parla il giudice titolare dell'indagine, 
non parlano l diretti (o per ora Indiretti) Interessati, non 
filtrano che pochissime, rare, indiscrezioni. CI si limita — per 
esemplo — ad attestazioni di fiducia nell'operato della magi­
stratura che, francamente, soprattutto se giungono da chi ha 
11 compito di esercitare verifiche e controlli su ciò su cui oggi 
indaga la magistratura, appaiono davvero un po' poco. 

Il complesso di questi comportamenti, diciamolo subito, 
lungi dall'apparire rispettosi dello svolgimento dell'indagi­
ne, sta contribuendo non poco alla mancanza di chiarezza 
che caratterizza l'intera vicenda. Il che davvero non si riesce 
a capire a chi possa tornare utile. È davvero singolare anno­
tare come, in un Paese dove si ha la deprecabile abitudine di 
far circolare fatti e nomi relativi ad inchieste di ben altro 
spessore, di una Indagine relativa al mondo dello sport non si 
riesca a capire quasi nulla. Separato dalla politica — come 
proclama essere — al di sopra delle tensioni razziali — come 
per opportunità sceglie di e^se:e — questo contraddittorio e 
complesso mondo dello sport riesce poi ad innalzare, quando 
ritiene opportuno, barriere Insuperabili, capaci di isolarlo 
davvero da tutto il resto. E vedremo, stavolta, un atteggia­
mento simile cosa produrrà. 

Berlusconi 
Il Milani 
non mi 

interessa 
MILANO — Il gruppo «Finin-
vest», la società finanziaria che 
fa capo a Berlusconi, ha smen­
tito, ieri, di essere interessato 
all'acquisto del Milan. «In rife­
rimento a quanto pubblicato 
da un giornale sportivo — si 
legge in un comunicato — il 
gruppo dichiara la sua totale 
estraneità alle trattative per 
l'acquisto della squadra mila­
nese». La smentita si riferisce 
alla notizia pubblicata dal 
•Corriere dello Sport-Stadio», 
secondo (a quale Silvio Berlu­
sconi avrebbe nelle settimane 
passate perfezionato l'acquisto 
del Milan per 24 miliardi di li­
re. «La somma concordata — si 
fioteva leggere tra l'altro nel-
'articolo in prima pagina — 

servirà per rilevare l'intero pac­
chetto azionario e per coprire 
l'aumento di capitale già deciso 
dall'assemblea dei soci. Le 

Quattro rate ancora da pagare 
ovranno essere onorate quan­

do il passaggio delle consegne 
sarà completo». 

Elkjaer 
illeso, 
auto 

distrutta 
VERONA — Il danese Elkjaer 
è uscito miracolosamente inco­
lume da un pauroso incidente 
stradale. La sua «Golf», mentre 
il giocatore stava recandosi al 
consueto allenamento è stata 
distrutta dall'impatto con un 
camion. Per l'attaccante solo 
qualche escoriazione. Dal clan 
gialloblù arriva un'altra notizia 
rassicurante; Galderisi, operato 
di recente al menisco, potrebbe 
recuperare in tempo per la par­
tita di Coppa Campioni con la 
Juve di mercoledì prossimo. «I 
progressi sono vistosi — ha di­
chiarato ieri il piccolo giocatore 
— anche se l'ultima parola 
spetta ai medici». Più prudente 
Bagnoli: «Già si allena assieme 
ai compagni, ma pensarlo in 
campo contro la Juve mi pare 
impossibile. Certo sarebbe 
molto belle, in ogni caso voglio 
precise assicurazioni, perche ri­
schiarlo sarebbe una vera as­
surdità». 

Grande attesa (e record d'incasso) per il match che può riaprire il campionato 

Tattica e segreti della sfida Napoli-Juve 
BIANCHI 

«I miei 
dovranno 
andare 

in campo 
con animo 

sereno» Bianchi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Anche i maghi campani contro la Juve. Oltre alle 
pregiate estremità di Maradona e soci.- il Napoli domenica 
potrà contare anche sull'appoggio incondizionato e dell'eso­
terismo. Sentite Ivan, il mago di Caivano, un centro dell'in-
terland delia provincia napoletana sospeso tra Medioevo e 
industrializzazione. 

•Se si giocherà soltanto una partita di calcio — rivela in 
diretta da una televisione locale —. il Napoli può battere la 
Juventus. Ma se la partita si giocherà fuori del campo, se 
entrerà in ballo il paranormale, vincerà la Juventus. I bian­
coneri hanno un mago protettore, il Napoli no. Noi maghi 
campani faremo di tutto per condizionare negativamente le 
grandi qualità di Platini e Serena, ma anche il mago che 
protegge la Juve potrebbe influire sui piedi di Maradona». 

Battaglia tra maghi, dunque. La partita, loro — i maghi — 
se la giocheranno tra fumi di incenso, terribili anatemi, fat­
ture e controfatture, tra i probabili sorrisi di quanti la possi­
bilità di assistere alla singolare sfida. 

Serviti diamanti del «colore», ecco il «Palazzo». Riesumati i 
riti laurini, il sindaco D'Amato andrà alla partita non con il 
fazzoletto bianco ma con la sciarpa azzurra al collo; gli asses­
sori, intanto, fanno a gara nell'apparire gli uni più tifosi degli 

altri; l'ampliamento dello stadio sembra essere divenuta que­
stione di vitale Importanza per la città; complice l'indotto 
dell'effetto Maradona e della partitissima, sotto fiumi di re­
torica e dietro la passione calcistica di mezza città si nascon­
dono i nuovi disegni di nuovi grossi affari ed interessi. 

Dal tifo formale al tifo reale, ecco 1 tifosi ritardatari nella 
proibitiva caccia al biglietto. Molti speravano di poter acqui­
stare almeno un tagliando dei duemila disponibili di curva. 
Sono finiti nelle mani dei club, domenica — vedrete — molti 
li ritroveremo al mercato nero a prezzo quintuplicato o su di 
li. 

Grande attesa in città, grande cocktail di passione cristal­
lina e non, 1 giorni di Napoli-Juventus. 

Chi invece sembra non essersi lasciata condizionare dalle 
suggestioni dell'appuntamento, è la squadra. Sentite il suo 
pilota, Bianchi. 

•L'ambiente esterno è troppo caricato e ciò mi preoccupa 
un po': non vorrei che ciò condizionasse negativamente i 
{'locatori, in questi giorni farò di tutto per tenere la squadra 
ontana da certi suggestioni: dovranno andare in campo con 

animo sereno, pensando soltanto agli avversari». 
Quale Napoli, Bianchi, affronterà la Juve? 
«Sarà un Napoli che come sempre giocherà cercando la 

vittoria. Naturalmente sarà molto importante avere tutti i 
giocatori disponibili e al massimo della condizione». 

Pasticcini e champagne negli spogliatoi del campo di 
gnano per festeggiare il 25eslmo compleanno di Maradona. 

Nell'euforia, il pensiero è andato anche all'importante ap-
Agnano per festeggiare il 25eslmo compleanno di Maradona. 
Nell'euforia, il pensiero è andato anche aU'importan* 
puntamento. Ecco la rivelazione di uno dei testimoni. 

«Faremo di tutto per fermare la Juve — confida Bruno 
Giordano—. Vogliamo vincere per i tifosi, per restituire inte­
resse al campionato e per Diego. Sappiamo che ci tiene mol­
to, se vinceremo sarà per lui il regalo più gradito». 

Prenotate magnum di champagne, si spera di sturarle do­
menica al novantunesimo. 

I duelli Maradona-Platini e Giordano-Serena eccitano la 
fantasia dei tifosi. Lei, Giordano, come li vede? 

•Maradona e Platini sono due grandissimi campioni, sono 
convinto che, grazie a toro, il pubblico del S. Paolo potrà 
assistere ad un grande spettacolo. Per quanto riguarda il mio 
confronto con Serena, si tratta di un duello normalissimo. 
Come cannoniere, alle spalle di Serena, c'è 11 sottoscritto co­
me punta della Nazionale. Domenica spero di accorciare le 
distanze». 

Un po' preoccupato Bianchi. Ieri mattina Ferrarlo si è 
infortunato alla caviglia destra. Nulla di preoccupante, se­
condo il medico sociale ma il tecnico già sta pensando all'e­
ventuale sostituto. 

Marino Marquardt 

TRAPATTONI 

È Favero 
l'uomo 
scelto 
come 
Vanti-

Maradona Trapattoni 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il clan bianconero vive in un cerchio dorato. GII 
echi delle presunte «fronde» capitoline e gli imbarazzi silen­
ziosi di Milano sono le testimonianze indirette di uno strapo­
tere che dura ormai da otto settimane. Siamo alla sfida tra 
Napoli e Juventus, alla sfida incrociata tra le due grandi 
vedettes del calcio modèrno, Maradona da una parte, Platini 
dall'altra. Alle falde del Vesuvio si presenta una Juventus in 
armonia, ritratto fedele della salute, dove la fa da padrone un 
corale e moto perpetuo dell'allegria che contagia tutti, anche 
l'ombroso e taciturno Calabro Mauro. Atteggiamenti goliar­
dici che fanno capo a Tacconi, soddisfatto essere terzo nella 
graduatoria tra i portieri nella speciale classifica del «Top 
11-. 

Giovanni Trapattoni si supera in tutto. Dispensa saluti e 
sorrisi come fossero cioccolatini, fa battute piene di humor. 
La foto apparsa su settimanale sportivo è il movente che gli 
fa dire con un'occhiata maliziosa: «É per il pubblico femmini­
le...». Incredibile! Slamo alla versione epicurea del morigera­
to e serioso Trapattoni... Il che la dice lunga sullo stato di 
incontaminata serenità delia «Vecchia Signora», ora, anche 

ringiovanita nel suo consiglio di amministrazione con l'in­
gresso dei continuatori della specie Edoardo e Giovanni 
Agnelli, figli dei due presidenti onorari. 

Sì, qualcosa sta davvero cambiando nella Juventus. Vor­
remmo parlare del Napoli, ma 11 «Trap» liquida 11 campo del 
cronisti che una semplice frase: «Stasera visiono gli audlvisl-
vi. Domani (oggi per chi legge n.d.r.) sarò esplicito su ogni 
argomento». La discussione scivola quindi su tre livelli: l'as­
senza di Manfredonia, il marcatore di Maradona ed il valore 
di questa sfida con i partenopei. 

Capitolo Manfredonia. Il mediano, colpito dai fulmini del­
la giustizia sportiva ed appiedato per un turno, salterà la 
sfida (così come è accaduto domenica scorsa tra gli ex juven­
tini Boniek e Tardelli in Inter—Roma) con il suo gemello 
Bruno Giordano. Lionello, pur rammaricato per 11 forzato 
•forfait», si dichiara ottimista sull'esito dell'incontro. «La 
squadra poggia sul collettivo ed ha uomini validi per sosti­
tuirmi, senza che venga meno l'equilibrio tattico*. Il diretto 
interessato a calcare l'erba del San Paolo è il giovane rincalzo 
Pin. Ma anche lui si diverte a far pretattlca e commenta: 
•Prima di tutto occorre capire se le scelte del 'mister* concor­
dano con le previsioni della vigilia*. Ed il mister fa buon viso 
a cattiva sorte ed esclama: «L'assenza di Lionello non ci ralle­
gra, ma noi cercheremo di porvi rimedio e superare il grave 
handicap». Però nella Juventus, Incalziamo, non c'è un uomo 
con le caratteristiche di Manfredonia. I criteri di scelta sosti­
tutiva si dovranno o si dovrebbero ispirare a quel tipo di 
giocatore... «Voi slete i cronisti, a voi le considerazioni»-». E 
qui il tecnico inizia la mimica. E quel pugno di cronisti trat­
tengono a stento l'ilarità. A chi gli domanda Cosa rischia la 
Juventus su un campo che la vede da dodici anni Imbattuta, 
concede una primizia storica...: «Rischiamo come rischia 
l'Inter a Firenze, bella risposta vi piace? ed il Verona a Roma. 
Il calendario ha proposto tutte partite di scontro diretto». 

Chi sarà l'angelo custode del «nino de oro»? Come un mo­
derno principe di Condè, Trapattoni afferma di aver ancora 
molte notti per riflettere. In realtà bluffa, come un giocatore 
di poker che ha In mano quattro assi e chiede «parola», per poi 
fregare gli avversari al giro successivo. Il prescelto sarà sen­
z'altro Luciano Favero, come nella partita del 5 maggio scor­
so, quando la Juventus fermò il punteggio sullo zero a zero. 

mi. r. 

E intanto la città ricorda quel sorprendente 23 novembre 1930 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Qualcuno, tra I 
più vecchi, ricorda ancora 
quella epica battaglia. Era 11 
23 novembre del 1930. La Ju­
ventus aveva staccato In 
classìfica tutte le altre squa­
dre del 'Massimo torneo cal­
cistico nazionale», infilando 
otto vittorie di seguito. Allo­
ra come oggi. Quella volta, a 
fermarne la fuga, al vecchio 
stadio torinese di corso Fila-
deldla, davanti a quindicimi­
la spettatori, fu 11 Napoli di 
Sallustio e Vojak che vinse 
per 1 a 2. 

Una coincidenza che oggi 
appare quasi magica, da ca­
bala. E, nell'eterno gioco del­
le *comblnazlonl* del destino 
tanto caro alla città, qualcu­
no aggiunge anche un'altra 
coincidenza, quella del com­
pleanno di Maradona, che Ie­
ri ha compiuto 25 anni. Dle-
gulto regalerà un'altra stori­
ca vittoria al Napoli? 

La città. Intanto, appare 
tranquilla e fiduciosa, sem­
brano lontane le «co/orifé» 
Isterie collettive di un tempo: 
la Napoli che tifa si rifa II 
look sulla scìa della nuova fi­
losofìa della società calcisti­

ca, tutta buon senso e con-
cretezza, eleganza e mezzi 
toni. Almeno così sembra. 
Certo, l'attesa esiste. Il favo­
loso incasso è lì a dimostrar­
lo, assieme alle cifre Iperbo­
liche richieste dal bagarini: 
90 mila lire per un *dlstln ti* o 
una tribuna laterale; 140mi­
la lire per una tribuna nu­
merata. La stessa organizza­
zione del servizio d'ordine è 
costata però solo dieci minu­
ti di summit In prefettura: 
ottocento uomini circa (ci 
saranno anche unità clnofìle 
ed elicotteri) vegleranno sul 
tranquillo svolgimento della 
partita. »E se dovessimo per­
dere — ma lo dico che non 
sarà così — non succederà 
niente, se ne parlerà al mas­
simo per un giorno o due, di­
ce, pragmatico, Crescenzo 
Chìummariello, presidente 
dell'associazione che racco­
glie 297 Club Napoli. Insom­
ma, Napoli e I suol tifosi 
sembrano aver cambiato II 
rapporto che 11 lega alla loro 
squadra, un rapporto fino a 
Ieri fatto di antica e carnale 
passionalità, di sola, viscera­
le partecipazione emotiva. 

*Se questo cambiamento Ferdinando Ventraie. direttore generale del Banco di Napoli 

c'è stato—dice 11 filosofo Se­
bastiano Maffettone, assurto 
agli onori della mondanità 
per le abbondanti citazioni 
del suol scritti fatti da •Quel­
li della notte» — è perché ti 
Calcio Napoli si è dato un 
nuovo e più moderno assetto 
societario. Il rapporto oggi è 
più razionale, anche se la 
passione resta. Del resto esi­
stono precisi motivi storici. 
Napoli, In passato, è stata 
per decenni l'unica vera me­
tropoli italiana. Il napoleta­
no ha conservato un forte 
senso del proprio -nazionali­
smo: È, come dire?, prima 
napoletano e poi Ingegnere, 
avvocato o Impiegato. È pri­
ma napoletano e poi filosofo. 
E, come napoletano e tifoso, 
mi rammarico molto di non 
poter seguire la partita: da 
domani sarò a Oxford per un 
seminario che durerà una 
settimana». Anche II sindaco 
di Napoli, Il socialista Carlo 
D'Amata accanito tifoso, è 
di ques*avviso: 'Il Calcio 
Napoli si attrezza per essere 
una grande società. Non è 
più una associazione un po' 
garibaldina come al tempi di 

Lauro. È ovvio che cambias­
se anche II tifoso*. Ma c'è chi 
la pensa In maniera diversa. 
È un altro tifoso illustre. Il 
professor Ferdinando Ven-
triglla, direttore generale del 
Banco di Napoli: •!! "nuovo" 
rapporto della città e del suol 
tifosi con 11 Napoli In realtà 
non è affatto nuovo. Direi 
più ttosto che è ciclico. Quan­
do c'è la presenza di una 
grande stella, questo rappor­
to è limpido e civile. Quando 
l'astro calcistico manca, al­
lora tutto diventa più diffìci­
le e complesso e nascono in­
sofferenze e isterie. Io ricor­
do Il Napoli del '55, quello del 
grande Jeppson: beh, non mi 
pare che, almeno da questo 
punto di vista, le cose non 
siano molto diverse da ades­
so. I tifosi si comportavano 
allora nella stessa maniera 
matura di oggi: Dunque è 
Maradona che fa la differen­
za, non solo sul campo, ma 
anche fuori di esso? Può dar­
si. Una stella del calcio mon­
diale che è puntuale agli al­
lenamenti, che 'fatica* come 
e più degli altri, campioni e 
semplici riserve, senza cer­

care rifugio sugli allori, sem­
bra Indicare una nuova stra­
da: semplicemente quella del 
lavoro svolto con serietà e 
professionalità. 

'Ma tu l'hai visto sul cam­
po? —- Dice 11 capo della 
Squadra Mobile dì Napoli, 
Franco Malvano, tifoso e 
centromedlano della squa­
dra della Questura della cit­
tà, alla vigilia di uno storico 
Incontro con la rappresenta­
tiva della legione meridiona­
le del carabinieri. Maradona 
corre dietro a ogni palla, an­
che quelle che sembrano 
perse, perfino In difesa. La­
vora come un matto. È un 
vero spettacolo. E sarà certa­
mente così anche contro la 
Juve domenica. È chiaro che 
un campione così galvanizzi 
squadra e tifosi molto più — 
e diversamente — di quanto 
non facessero Slvort o Altari­
ni*. 

Napoli attende dunque 
l'Incontro di domenica con 
la Juve con la razionalità 
self-control. Ma tuttavia 
pron ta a scendere per le stra­
de, bardata d'azzurro, se la 
Juventus verrà battuta. Così 

sembra pensarla anche lo 
scrittore Luigi Compagnone: 
min antico fui tifoso del Na­
poli — dice—cessai di esser­
lo ma poi è venuto Marado­
na e mi Ita riacceso una 
fiamma di "passione''. Che 
volete, c'è sempre un mo­
mento nella vita in cui si tor­
na allo stato bruto est va a 
dormire con la clava sotto li 
Ietto e la pelle di leopardo In­
torno al fianchi. Ogni tanto. 
è vero, mi riafferra una mia 
vecchia Idea relativa al rap­
porto tra un grande Marado­
na e una miserrima città, ma 
poi subito risprofondo nel 
fumi dell'alcol primigenio, 
impugno l'antica clava, me 
la suono in testa e mi dico 
che se domenica 11 Napoli 
batterà la Juve — ma sono 
certo che la batterà — I di­
soccupati di Partenope 
avranno finalmente lavoro e 
non più cassa Integrazione, 
mentre immondizie e ca­
morristi spariranno dalle 
strade. Evviva quindi Mara­
dona, che tanto mi ha am­
maliato». 

Franco Di Mara 

ROMA — Tempo da lupi Ieri 
a Trigoria con acqua a cati­
nelle (come si dice nella capi­
tale), per la «chiarificazione» 
tra il presidente della Roma, 
Dino viola, e l giocatori glal-
lorossl. Come si ricorderà 
due giornalisti, uno di un 
quotidiano romano (Gianni 
Melldonl del «Messaggero») e 
un altro di un giornale di Mi­
lano (Alfio Caruso de «II 
Giornale»), avevano fatto na­
scere un «caso» al «Processo 
del lunedì». Melldonl aveva 
sostenuto che cinque gioca­
tori della Roma (Boniek, 
Conti, Bonetti, Righetti e 
Giannini), si erano in pratica 
«ammutinati» contro Eri­
ksson, giocando di proposito 
male a Milano contro l'Inter. 
Caruso aveva Invece raccol­
to una confidenza, stante la 
quale un arbitro di serie A, 
parlando durante una riu­
nione conviviale, con un di­
rigente nerazzurro, gli 
avrebbe detto che contro la 
Roma non ci sarebbero stati 
problemi perché la squadra 
mirava a perdere per far cac­
ciare Eriksson. Questo li suc­
co delle dichiarazioni rila­
sciate nel corso della rubrica 
curata da Aldo Biscardl su 
Rete 3, che ha scatenato una 
sorta di reazione a catena. 
Sono state minacciate quere­
le da parte del cinque giallo-
rossi chiamati in causa, 
mentre lo svedese Eriksson 
si dichiarava esterrefatto. 
Dal canto suo il presidente 
Viola annunciava che sareb­
be ricorso all'Ufficio d'in­
chiesta per far completa luce 
su quanto denunciato dal 
due giornalisti. 

Ieri a Trigoria, su solleci­
tazione dei giocatori, si è ar­
rivati alla «chiarificazione» 
della quale accennavamo al­
l'inizio, con 11 presidente Vio­
la nella parte di «frate» con­
fessore. in pratica 1 giocatori 
hanno lamentato che la so­
cietà non 11 avrebbe suffi­
cientemente protetti, subito 
dopo esploso il «caso». Dal 
canto suo Viola ha preso da 
parte uno per uno 1 giocatori 
e ha «chiarito» la questione. 
Ha detto che non era vero 
quanto sostenuto dal gioca­
tori tanto che la società ha 
ufficializzato la richiesta 
dell'intervento dell'Ufficio 
d'inchiesta della Federcal­
cio, perché appuri quanto ci 
sia di vero riguardo alle di­
chiarazioni rilasciate, di 
fronte a milioni di telespet­
tatori, dai giornalisti Meli-
doni e Caruso. Non è escluso 
che si possa arrivare anche a 
delle querele, non soltanto 
da parte dei cinque giocatori 
giallorossi ma della stessa 
società. Inoltre i giocatori 
hanno avuto un chiarimento 
con il tecnico, con 11 quale so­
no addivenuti all'accordo 
che la formazione verrà di­
ramata il venerdì sera (ov­
viamente ai giocatori e non 
alia stampa), evidentemente 
questa «concessione» è stata 
fatta da Eriksson per tacita­
re 1 malumori che finora 
hanno reso incandescente 
l'aria in casa giallorossa da­
to che chi giocava lo sapeva 
soltanto la domenica (le pro­
teste erano state sollevate, in 
particolar modo da Pruzzo, 
Ancelotti e Giannini, relega­
ti in panchina). Il «chiari­
mento» è durato per tutto il 
pomeriggio, ma e ovvio che 
adesso, per far decantare del 
tutto la situazione, ci vorrà 
un risultato di prestigio: cioè 
la vittoria sul Verona, perché 
altrimenti essa si rifarà pre­
caria. 

g. a. 

Redini a Napoli 
Incidenti a Terni: 
pesante squalifica 

MILANO — Questi gli arbitri 
designati in base al sorteggio 
a dirigere le partite di domeni­
ca prossima. SERIE «A»: Co» 
mo-Atatanta: Longhi; Fioren­
tina-Inter: Pieri; Lecce-Udine­
se: Lombardo; Milan-Pisa: 
Mattei; Napoli-Juventus: Re­
dini; Roma-Verona: D'Elia; 
Sampdoria-Avellino: Luci; To» 
rino>Bari: Bianctardi. SERIE 
«B»: Arezzo-Sambenedettese: 
Boschi; Ascoli-Genoa: Testa; 
Brescia-Bologna: Pellicano; 
Cagliari-Perugia: Tubertini; 
Catania-Lazio: Paparesta; Ca­
tanzaro-Monza: D'Innocenzo; 
Cesena-Campobasso: Bruschi­
ni; Palermo-Pescara: Coppe-
felli; Trìestina-Cremonese: 
Cassi; Vicenza-Empoli: Da 
Pozzo. 

Particolarmente duro que­
sta settimana il giudice sporti­
vo della serie C In seguito agli 
incidenti di domenica scorsa a 
Terni durante l'incontro Ter» 
nana-Monopoli, è stata data 
vittoria eer 2 a 0 ai pugliesi ed 
è stato squalificato per quat­
tro giornate il campo ternano. 


